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TESTO ATTO

Ai Ministri dell'industria, lavoro e previdenza sociale e delle partecipazioni statali. - Per sapere -
premesso che: la crisi produttiva della Derna spa di Genova ha messo in evidenza quanto l'esperimento
"pilota" di privatizzazione messo in atto nel maggio 1989 con la partecipazione al 60 per cento della
Belleli e del 40 per cento di proprietà dell'Ansaldo sia nei fatti fallito; i lavoratori non furono messi in
grado in alcun modo di discutere o di decidere ma solo di subire tale operazione; la dinamica dell'attuale
crisi aziendale per molti aspetti non è stata resa trasparente né comprensibile per i dipendenti e
l'opinione pubblica; non c'è stata una linea coerente di condotta e di assunzione di responsabilità nei
confronti dei lavoratori da parte di quanti, a partire dall'Ansaldo, hanno la responsabilità politica e morale
dell'intera vicenda; questa crisi si colloca in un territorio che ha subito già un drammatico processo
di deindustrializzazione -: se non intendano attuare un intervento teso a garantire l'occupazione per
decine e decine di lavoratori che hanno subito questo progetto-forza, proponendo con urgenza un serio
piano di riconversione produttiva che sia garanzia per il futuro o in alternativa sollecitare riassorbimento
dei lavoratori in eccedenza nelle società del gruppo Ansaldo. (4-02905)


